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INIZIO DELL'ERA DELL'ACQUARIO CON LA VERA NATIVITA' DI HORUS

La sera del 24 Dicembre 1977 Oberto prima della Cresima fa questo importante discorso:

Questa notte il Signore Horus mi ha parlato e mi ha chiesto che, se c'era qualcuno pronto, già Gli fosse offerto con la Cresima.

Ecco perché qualcuno che si sentirà pronto potrà già partecipare a questo importantissimo Rito questa sera.

Il motivo: siamo alla natività, siamo in un momento importante, siamo nel momento nel quale inizia un'era nuova.

Parleremo più avanti dell'Apocalisse, parleremo poi di altri punti essenziali che hanno a che fare con questo momento, con quelle cose che nasceranno questa sera qui dentro.

Così come Cristo che è nato in una piccola capanna, in una grotta, tanto tempo fa, nello stesso modo ora nascerà qualcosa in questo semplice luogo, in questo luogo che abbiamo messo a posto con le nostre mani.

Ecco perché questa sera chi si sentirà pronto potrà già partecipare a questo rito importante, anche per poter lavorare con efficacia per il battesimo dei propri compagni. Così sia.

Poi il discorso riprende in questo modo:

Il motivo di tutto questo si chiama devozione; potrà partecipare a questo Rito importante soltanto chi si sente ed ha già superato quella barriera emotiva nel rivolgersi ad Horus come un qualcosa di mezzo.

Oggi come oggi, vi rivolgete ad Horus come un Santo patrono di mezzo che poi a sua volta si rivolge a Dio.

Questa è una barriera da superare dentro perché altrimenti non si capiscono bene le cose, perché è una cosa ferma, che rallenta.

Che Horus sia qualcosa di mezzo lo sappiamo già noi; perciò bisogna superare questa barriera ed imparare a rivolgersi ad Horus come Dio nel senso più completo e totale del termine; ci penserà Lui a fare le cose che ritiene opportune delle preghiere e di tutto il resto.

Chi ha già superato questa barriera o chi riesce a superare questa barriera imparando a rivolgersi ad Horus come Dio quella persona può partecipare questa sera a questo rito, al rito della Cresima in modo che qualcuno sia pronto e possa aiutare gli altri nel miglio modo possibile ai futuri battesimi ed alle cose che verranno in seguito.

Con la Cresima si diventa dei soldati e soprattutto dei Sacerdoti che sono i combattenti in "prima" in questo tipo di guerra.

Voi vi ricordate che nell'Apocalisse il numero della Bestia è 666; questa Bestia che rappresenta il momento del rinnovamento, la fine di un ciclo e l'inizio di un altro, è Horus, proprio come Bestia.

666 è il numero di registrazione di due graffiti: uno è quel graffite del quale noi abbiamo una copia sul giornalino che ha numero di registrazione dei libri 666.

Perciò fate attenzione che andate a far parte del Demonio, dell'Anticristo e di tutto il resto.

Il Golden-Dawn è stato proprio uno di quei centri che è nato per far sorgere le antiche Divinità; ha fatto un gran lavoro dall'800 ad ora e poi si è sciolto all'inizio del 900.

In un centro in Sicilia hanno ripreso i Riti di Horo; ecco perché noi nasciamo come centro principale in Italia.

E nasciamo qui in Piemonte, perché la Sicilia è troppo fuori zona.

Il fondatore di questo centro durante un suo viaggio in Egitto fece un sogno nel quale Horus gli diceva di iniziare nuovamente il suo ordine.

Questo tale ha fatto un mucchio di cose strane; però intanto vedete che se una Divinità vuole servirsi di qualcuno può farlo tranquillamente. Infatti ha semplicemente seguito le cose che venivano dette, come la fondazione del O.T.O. e così via.

Poi Oberto apre un libro su questo argomento e legge:

"Si faceva chiamare Principe o Principessa Chioiakan, fece un viaggio a Ceylon ed in Egitto, al Cairo tentò di evocare con alcuni Riti il Dio Egizio Horo.

L'8 Aprile 1904, tramite la moglie che faceva da medium, gli venne ordinato di entrare nella stanza che avevano arredato come tempio, lì trovò una voce che lo invitava a scrivere sotto dettatura e ne risultò un documento sul libro della legge, che poi era proprio soltanto l'inizio per la fondazione di questi Riti".

In questo libro si parla del numero della bestia che è 666.

Horo è la bestia ed il numero è quello.

Intervento:

Intesa come animalità?

Oberto:

Come animalità di inizio; la nuova era inizia con il 666.

Il 666 come numero cabalistico ha un'importanza enorme, significa perfezione nella perfezione.

Nella Quabbalah troviamo Ketcher che è la corona, il punto dal quale arriva l'ordine divino; poi troviamo Dinah che significa a tutti gli usi della sessualità, il simbolo maschio-femmina, la dualità.

La dualità è rappresentata, come simbolo, da simboli fallici, è rappresentata da vari segni che possono indicare il 2 come punto della perfezione perché da 1(uno) che è il punto iniziale può nascere soltanto il 2.

Dal 2 si possono formare gli altri numeri. 2 rappresenta la perfezione. 6 rappresenta tre volte la perfezione.

Ora noi ci troviamo invece con 666 che significa tre volte tre la perfezione, cioè l'inizio di una nuova epoca.

Ricordiamo che nel sistema sefirotico Dio è inconoscibile, non partecipa al destino degli uomini e non può neanche essere pregato, per cui non può esistere nessun tipo di contatto.

Perciò Ketcher, lo Spirito è soltanto la rappresentazione di Dio che non ha però azione sulla terra.

Se vuoi seguire la Quabbalah puoi partire da Binah, puoi partire dall'intelligenza, puoi partire dalla Sapienza ma non puoi partire dalla Corona, cioè dallo Spirito proprio perché non esisterebbe la possibilità di manifestarlo.

Tutto deriva dal due, dall'unione della Sapienza con il resto; il primo canale è sempre comunque quello di Binah.

Tra l'altro la Quabbalah è poi semplicemente il libro che in Occidente sostituisce i King.

Sono però due libri che si leggono in modo diverso, sono due espressioni diverse.

La Quabbalah si legge meditando, si deve cioè meditare ogni punto. (Sefira)

Per trovare la risposta si deve uscire con una parte del proprio corpo, cioè con la propria fantasia - non con il corpo in doppio astrale - passando attraverso ogni Sefira e sapendo come regolarsi in ogni passaggio.

Per ogni sefira si deve poi chiedere all'angelo protettore di quella sefira di poter passare attraverso essa e se non si riesce a superare la prova si corrono seri rischi.

Intervento:

Praticamente è un mandala?

Oberto:

E' un Mandala. Per comporre un mandala puoi ottenere la base che per questo è AO invece che essere OM, che è la base di tutte le preghiere.

Guardando l'albero sefirotico potrete notare che la sesta sefira è la proiezione diretta da Dio trasformata in ideale, bellezza, ed è una di quelle che hanno più contatti con tutte le altre.

Perciò 6 come bellezza ideale rappresenta tutte le virtù, rappresenta il centro dei contatti, rappresenta il centro di unione con tutte le altre sefire.

Quindi 6 come bellezza, ideale, rappresenta la perfezione.

I canali di unione devono essere 22.

Comunque attraverso tutte quante le sefire arriviamo alla terra che è rappresentata dall'ultima sefira che è la decima.

Perciò da Dio si arriva alla terra; la terra è quella che unisce, è quella che ha corpo materiale.

Il mago parte da questa sefira risalendo attraverso i vari angeli, attraverso i vari contatti con le altre sefire.

Il due anche nel Quabbalah è considerata la prima sefira; la prima anche perché è sempre a destra del Padre.

Intervento:

Possiamo considerare le diverse sefire come mondi, mondo della verità, mondo della bellezza.....?

Oberto:

Sì, come fossero mondi o meglio piani diversi, piano della Sapienza, dell'Intelligenza, delle Virtù della Mente, dell'Amore, della Bellezza, della Vittoria e così via.

Domanda. Praticamente si arriva alla terra passando attraverso la bellezza.

Oberto:

Diciamo che questa bellezza ideale significa perfezione; perfezione intesa in senso divino.

Però, per poter capire sulla terra la perfezione bisogna che sia una perfezione umana; se non fosse umana non la potremo capire.

Nella Quabbalah, proprio per definizione, Dio è inconoscibile; è il Dio che rappresenta tutto quanto l'universo, che non ha contatti con gli uomini.

In questo senso puoi conoscere solo attraverso una Divinità conoscibile.

Nella Quabbalah i segni + e - rappresentano i principi positivo e negativo, lo Yin e Yang cinesi.

Nella Quabbalah l'uomo rappresenta sempre il simbolo positivo, la donna è sempre il simbolo passivo.

Il bianco rappresenta la sperma il fuoco, lo Yang: mentre il rosso indica i mestrui della donna, l'acqua, lo Yin.

Intervento:

Hai parlato dell'inizio di un nuovo ciclo.....

Risposta: E' l'inizio di una nuova natività 1977, fate la somma; è il numero del rinnovamento, il risultato è 6. Il primo sei. Ora inizia il 6 + 1. Abbiamo il punto iniziale, quindi questa è la natività.

Natività del nuovo ciclo, inizia l'era d'Acquario.

Intervento:

Quali obbiettivi l'uomo deve porsi nella nuova era?

Oberto:

L'uomo nuovo deve porsi gli obbiettivi dell'Era d'Acquario, un perfezionamento attraverso la mente, invece è un perfezionamento attraverso le cose, l'acquisto di tutti i poteri dell'uomo, dei poteri della mente, dei poteri del corpo.

E' l'inizio di una nuova era sia sulla spazio sia sulla terra. e' una ripresa di tutti i contatti che l'uomo ha rotto con tutte le altre creature della terra, compresi gli spiriti di natura, gli spiriti dell'acqua, gli spiriti dell'aria. In sostanza si tratta di fare un nuovo "patto" con gli spiriti di natura.






